
Devo essere since-
ro, dalla mia mente l'avevo proprio ri-
mosso. E' stato, però, il sito Web della
Texas Instruments a ricorda rm i, forse
con eccessiva freddezza, dell'acquisizio-
ne dell'intera divisione notebook dell'a-
zienda americana da parte di Acer, co-
losso taiwanese di prodotti informatici.
Con una pagina Web piuttosto spoglia,
un laconico messaggio di rinvio e l'im-
mancabile link ipertestuale, sono stato
catapultato in un attimo dal sito Texas
al sito Acer, dove ho trovato tutte le
informazioni che cercavo. Naturalmente
non c'è nulla di strano che "qualcuno ac-
quisisca qualcosa" (nel mondo dell'alta
finanza pare non si faccia altro da quan-
do esistono le società per azioni, le so-
cietà di società, gli accordi di partner-
ship, joint venture e via - fior di miliardi -
discorrendo!), ma quando è toccato alla
divisione notebook della Texas Instru-
ments un po' mi è dispiaciuto. Sarà, for-
se, che al marchio Texas sono partico-
larmente legato da motivi che non esito
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a definire, non senza una punta di autoi-
ronia, "sentimental tecnologici". Non
foss 'altro per il fatto che la mia prima
calcolatrice elettronica, nei primi anni
Settanta, la mitica oatamath, portava
proprio questo marchio e fu ancora un
Texas la macchina (un incredibile SR-60
di proprietà del liceo che, di tanto in tan-
to, frequentavo) sulla quale ho imparato
a programmare a 15/16 anni. Per non
parlare della mia prima calcolatrice
scientifica (una T!-30), la mia prima cal-
colatrice programmabile (TI-58) e il mio
primo notebook (un TravelMate T2000)
tanto compatto quanto tecnologicamen-
te avanzato ... per l'epoca.

Se vogliamo, proprio al T2000 si ispi-
ra una delle due macchine Texas in pro-
va in queste pagine. Il modello più pic-
colo, l'Extensa 900 CTo, proprio come
il primo notebook prodotto da Texas, è
di dimensioni estremamente ridotte e
incorpora "solo" display, elettronica,
hard disk e tastiera. Il floppy disk lo pos-
siamo collegare esternamente solo

di Andrea de Prisco

quando lo utilizziamo, oppure possiamo
inserirlo nell'unità di base, anch 'essa
portatile, in sostituzione del lettore di
CD-ROM. Nella medesima docking sta-
tion, oltre alla replicazione di tutte le
porte (così, per "uscire' col solo portati-
le, è sufficiente un singolo gesto per
scollegare in un sol botto tutte le perife-
riche connesse) trova posto anche una
seconda batteria opzionale per raddop-
piare, senza tante storie, l'autonomia di
utilizzo. Come la stessa Texas (ops!
Acer) dichiara, i nuovi notebook della
serie Extensa sono macchine "flessibili,
potenti e portatili". Flessibili proprio per-
ché in grado di adattarsi, facilmente, al-
le differenti, ancorché cangianti, esigen-
ze di ogni utente. Anche sulla potenza
nulla da eccepire: il processare installa-
to è l'immancabile Pentium a 133 MHz,
il display è un ottimo TFT (matrice atti-
va) da 11.3 pollic/~ l'hard disk è da 135
gigabyte, la RAM parte da 16 MB di ba-
se per raggiungere quota 48 per gli
utenti più ... smemorati. E' particolar-
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Sia l'Extensa 900 che il TravelMate 6160 hanno la tastiera dal/ayout e dal funzionamento esemplare.

L'unità floppy disk collegata esternamente.L 'Extensa 900 e la sua Mobile Productivity Base.

mente "portatile" grazie proprio alla sua
doppia essenza: anche in configurazio-
ne completa (inserito nella sua "Mobile
Productivity Base") dimensioni e peso
non sono molto diverse da quelle di un
notebook multimediale tradizionale (il
peso complessivo è di tre chili e due-
cento grammi), ma rinunciando al letto-
re di CD-ROM e all'alloggiamento per la
seconda batteria, abbiamo la possibilità
di risparmiare un chilo abbondante di
peso e portarci dietro un notebook, co-
munque potente, estremamente legge-
ro e dalle dimensioni assolutamente
compatte.

Agli incontentabili (quelli che oggi
vengono chiamati direttamente "voglio-
dipiù'J sono invece dedicate le macchi-
ne Texas della serie TravelMa te. Il mo-
dello 6760, in prova in queste stesse
pagine, è l'ultima evoluzione della serie
6000 (nei mesi scorsi abbiamo già pro-
vato, sempre con soddisfazione, i Tra-
velMate 6050 e 6030). Come processa-
re monta uno "stramultimediale" Pen-
tium MMX a 766 MHz (massima velo-
cità disponibile in versione "mobile'~ co-
me si conviene a chi produce notebook
non solo per scommessa!), la memoria
di base è di 32 megabyte (espandibile a
96), il display è un TFT a 72.7 pollici,
l'hard disk è da 2. 7 gigabyte, il CD-ROM
integrato ha velocità 70x. Questo solo
per citare le caratteristiche tecniche più
appariscenti. Curiosando, invece, tra la
documentazione a corredo, scopriamo
con piacere che l'alloggiamento per il
lettore di CD-ROM, oltre ad ospitare
(come di solito accade) in sua sostitu-
zione l'unità floppy disk, è abilitato all'u-
tilizzo di numerosi accessori particolari
che vanno dalla seconda batteria ricari-
cabile, al "modulo di riduzione peso", da
un hard disk rimovibile all'unità di
backup a cartucce da 270 megabyte,
dal modulo di ricarica per le batterie dei
più diffusi telefoni cellulari ad uno speci-
fico per la sincronizzazione file con un
organizer tascabile. Insomma, chi più
ne ha, più ne installi!

Prezzi (IVA esclusa):
Extensa 900 CDT - Pentium 133 - 16 MB Ram-
Mobile Prod. Base - CD-ROM/FD L. 6.990.000
TravelMate 6160 - Pentium MMX 166 - 32 MB
Ram - CD-ROM/FD L. 10.490.000

Produttre e Distributore:
Acer Italy
Centro Col leoni - Pal. Perseo
Via Paracelso, 12
Agrate B, (MI) - Tel. 039/68421

Extensa 900 CDT
TravelMate 6160
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Il retro delle due macchine. In alto, l'Extensa installato sulla sua Mobile Productivitv Base.

faccia serjale a raggi infrarossi compatibi-
le IrDA. Gli slot per le schede di espan-
sione PCMCIA (due di tipo I o Il, una di
tipo 111) sono presenti sul lato destro: l'al-
loggiamento inferiore è inoltre compati-
bile con la tecnologia Zoomed Video per
l'utilizzo di schede di decompressione vi-
deo ad alta velocità di trasferimento dati.
Il retro, come di consueto, è riservato al-

Sul fondo dell'Extensa
troviamo l'hard disk re-
movibile e la sede per
l'eventuale espansione
di memoria.

cità dovuto al fatto che non dobbiamo
spegnere e riavviare la macchina.

Le dimensioni, poi, dell'Extensa 900
sono davvero molto ridotte: anche in-
stallato sulla sua unità di base non su-
pera di molto l'ingombro di un portatile
multimediale completo. Anteriormente
è situato l'alloggiamento per la batteria
ricaricabile in tecnologia Li-lon; quattro
LED verdi ci se-
gnalano, su richie-
sta (si preme un
piccolo pulsante
sulla stessa batte-
ria), la quantità di
carica residua. Un
analogo alloggia-
mento, come anti-
cipato, è presente
sulla Mobile Pro-
ductivity Base che
provvede alla sua
ricarica anche
quando non è in-
stallato il note-
book.

Sul lato sinistro
della macchina tro-
viamo le porte au-
dio (Micln, Lineln,
LineOut) e l' inter-

La classe, si sa, non è acqua. E quan-
do a produrre un notebook ci si mette
un'azienda primaria del "portable compu-
ting" vengono alla luce macchine davve-
ro esemplari, che nulla hanno a che
spartire con analoghe (si fa per dire) rea-
lizzazioni di fattura ben più economica. A
volte le differenze sono proprio macro-
scopiche, altre volte sono proprio i pic-
coli dettagli a creare l'enorme divario.

Giusto per anticipare qualcosa, date
uno sguardo al layout della tastiera dei
notebook Texas. Chi mi segue da tem-
po sa quanto reputo insopportabile la di-
sposizione dei tasti di alcuni portatili più
economici che relegano in seconda fila
tasti di primaria importanza come Enter
e il BackSpace, oppure minimizzano le
dimensioni della barra spaziatrice per
far spazio ad altri tasti di discutibile uti-
lità. Una tastiera dal layout "decente" si
può fare e come: costruttori minori, se
non siete in grado di progettarla come
si deve, almeno prendete spunto da
chi, in fatto di ergonomia, ha certamen-
te più esperienza di voi!

Discorso analogo per il pulsante
on/off. In alcuni portatili l'integrazione
con Windows 95 è solo parziale: agen-
do dal menu Avvio e scegliendo "Chiudi
sessione ..." il portatile si spegne corret-
tamente, ma se agiamo direttamente
sul pulsante di spegnimento provochia-
mo una brutale interruzione di alimenta-
zione, senza che il sistema operativo
provveda a chiudere correttamente le
attività in corso e i file aperti. Nel caso
del Texas Extensa 900 possiamo agire
anche direttamente sull'interruttore
senza che Windows 95 si senta defrau-
dato della necessaria alimentazione.
Una finestra ci chiede conferma delle
nostre intenzioni e parte, automatica-
mente, la sequenza di spegnimento
software della macchina. Terzo esem-
pio: l'unità floppy disk, quando non è in-
stallata all'interno della Mobile Producti-
vity Base, può essere collegata esterna-
mente alla porta parallela tramite un ac-
cluso cavetto. Nulla di particolare, an-
che molti altri notebook multimediali of-
frono la stessa possibilità. La differenza
è di natura operativa: nei notebook di
fattura più economica (alla quale, si badi
bene, non sempre corrisponde un prez-
zo più basso) se ci azzardiamo a com-
piere l'operazione a computer acceso
non solo l'unità non viene riconosciuta
ma rischiamo pesantemente di danneg-
giare la macchina o l'unità esterna. Con
l'Extensa 900 il collegamento o lo sco 1-
legamento del floppy disk può avvenire
comodamente "a caldo' (a computer ac-
ceso), con indubbio vantaggio di prati-

Extensa 900 COT
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Come dicevamo nell'introduzione, agli
utenti più esigenti sono dedicati i note-
book della serie TravelMate. Escono dal-
la fabbrica sia con Windows 95 che con
Windows for Workgroup preinstallati.
L'utente, alla prima accensione, deve
completare l'installazione dell'uno o del-
l'altro sistema effettuando una scelta ..
senza diritto di ripensa mento. Con la
macchina, in pratica, è fornita un'unica li-
cenza per uno solo dei due ambienti
operativi: quello inizialmente scartato
sarà definitivamente cancellato dall'hard
disk per liberare spazio per le altre appli-
cazioni e per i propri documenti.

TravelMate 6160

centro della zona antistante la tastiera
(dove troviamo anche una coppia di al-
toparlanti stereo), oltre a percepire il
singolo o doppio c1ick picchiettando una
o due volte sulla sua superficie, imple-
menta un'interessante funzionalità di
"Virtual Scroll Bar" con la quale possia-
mo far scorrere il contenuto delle fine-
stre senza posizionare manualmente il
puntato re sull'apposito cursore di scrol-
ling. Sarà sufficiente "accarezzare" l'e-
stremità destra della trackpad per pro-
vocare automaticamente lo scorrimento
verso il basso o verso l'alto del conte-
nuto della finestra attiva in quel mo-
mento. Non appena fermiamo il movi-
mento del nostro polpastrello in quella
zona (peraltro di dimensione definibile
dall'utente), il puntatore mouse torna
istantaneamente nel punto iniziale, co-
me se nulla fosse successo. Semplice-
mente geniale I

La memoria aggiuntiva
del TravelMate si instal-
la sotto la tastiera.

trice) e l'onnipresente tasto Fn, serigrafa-
to in blu, tramite il quale si controllano al-
cune attività hardware della macchina.
Innanzitutto, tramite tasto Fn, possia-
mo richiamare l'utility di setup anche
senza riavviare l'intero sistema. Poi pos-
siamo far migrare l'Extensa 900 in ben
tre differenti stati di "sonnecchia mento" a
basso/nullo consumo. Possiamo salvare
l'intero stato della macchina su hard di-
sk, provocando la cessazione di tutte le
attività, limitare lo spegnimento solo alle
unità periferiche mantenendo alimentata
solo la memoria, ridurre il consumo com-

plessivo disattivan-
do solo quelle unità
non utilizzate al
momento. Gli stati
di suspend/stan
dby possono esse-
re richiamati dall'u-
tente con le combi-
nazioni di tasti
Fn+F2, Fn+F3,
Fn+F4, oppure atti-
vati automatica-
mente preimpo-
standoli dal Power
Management del
programma di se-
tup.

Molto interes-
sante, inoltre, la
trackpad integrata.
Posizionata, come
di consueto, al

A sinistra la batteria ri-
caricabile dell 'Extensa,
a destra l'alloggiamen-
to CO-ROM/floppydisk
del TravelMate. Nella
stessa sede è possibi-
le installare molti altri
accessori, alcuni dav-
vero particolari (vedi
testo).

l'interfacciamento col mondo esterno:
troviamo una porta seria le, una porta pa-
rallela bidirezionale (utilizzata anche per il
collegamento del floppy disk esterno),
un ingresso per mouse/tastiera compati-
bile PS/2, l'uscita video per il monitor
esterno funzionante, volendo, anche
contemporaneamente al display a colori
LCD del notebook.

Sul lato inferiore, oltre al connettore
e agli agganci meccanici per l'unità ba-
se, troviamo l'alloggiamento per l'e-
spansione di memoria e per l'hard disk
rimovibile.

Della tastiera, oltre a ribadire il layout
esemplare, segnaliamo un funzionamen-
to dei tasti ineccepibile, con una corsa
sufficientemente ampia e una spaziatura
assolutamente nella norma. I tasti di
controllo cursore sono disposti a "T" ro-
vesciata, i PageUp/PageDn sono entram-
bi disponibili in prima battuta, troviamo i
consueti comandi specifici di Windows
95 (a destra e sinistra della barra spazia-
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Prova

/I/ettore di eD-ROM nell'Extensa è installato nella sua base. /n basso il TravelMate 6160 visto di profilo.

Rispetto all'Extensa 900 CDT, il Tra-
velMate 6160 è per certi versi un note-
book più tradizionale. L'unità floppy disk
è incorporata nella macchina e al suo
posto possiamo installare il lettore di
CD-ROM fornito a corredo con l'appa-
recchio. Opzionalmente, come già anti-
cipato, è possibile utilizzare il medesi-
mo alloggiamento per installare diffe-
renti unità, alcune assolutamente atipi-
che per un computer portatile (come il
carica batterie per telefoni cellulari o il
vassoio per incorporare nel notebook
un piccolo organizer e procedere alla
sincronizzazione dei dati!). Anche per il
TravelMate 6160 è naturalmente dispo-
nibile una docking station opzionale, ad-
dirittura in tre differenti versioni: Dock-
Mate (solo replicatore di porte), Dock-
Mate Plus (incorpora anche una secon-
da coppia di altoparlanti stereo, una por-
ta SCSI e un alloggiamento per schede
corte PCI), DockMate Net Ready (simile
al modello base, con in più un adattato-
re ThunderLAN per reti Ethernet).

Accanto all'alloggiamento floppy di-
sklCD-ROM è presente la batteria ricari-
cabile, anche in questo caso in tecnolo-
gia Li-Ion. Una seconda batteria può es-
sere installata nell'alloggiamento di de-
stra, rinunciando in questo modo ad
ogni altro accessorio in quella predispo-
sizione.

Sul lato sinistro della macchina trovia-
mo gli slot per le espansioni PCMCIA (di
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tipo I, Il e 111), l'alloggiamento inferiore è,
anche per questo notebook, compatibile
con la tecnologia Zoomed Video. Lì vici-
no troviamo il pulsante di accen-
sione/spegnimento della macchina, la
porta PS/2 per il collegamento di mouse
e tastiera esterna, l'ingresso per l'ali-
mentatore/caricabatterie. Il lato opposto
ospita le porte audio di ingresso/uscita
(Micln, Lineln, LineOut) e la consueta
porta seria le a raggi infrarossi, compati-
bile come sempre con lo standard IrDA.
Sul retro, protette da uno sportellone
"caricato a molla" (basta premere un pul-
sante per la sua apertura a scatto), tro-
viamo le rimanenti interfacce per i di-
spositivi periferici. Una porta seriale, una
porta parallela bidirezionale (utilizzabile
anche per il collegamento esterno del
drive floppy disk quando l'alloggiamento
anteriore è occupato da un diverso di-
spositivo), l'uscita video per il monitor
esterno e un grosso connettore multili-
nea per il collegamento con una delle
tre docking station opzionali.

Agendo su un comando frontale si
accede alla tastiera, al display e al di-
spositivo di punta mento integrato. Que-
st'ultimo, diversamente dal modello Ex-
tensa, non è rappresentato da una
trackpad a sfiora mento ma da un più
sofisticato TrackPoint: un microjoystick
"insediato" tra i tasti "G", "H" e "B", ideato
e proposto per la prima volta da IBM
per i suoi notebook della famiglia Think-

Pad. I tasti destro e sinistro del mouse
sono posizionati al centro della zona an-
tistante la tastiera, facilmente raggiungi-
bili senza allontanare le mani da questa.
A destra e a sinistra è presente una
coppia di altoparlanti stereo: dietro alla
griglia di destra è inserito anche il mi-
crofono interno.

Tra tastiera e display alcune spie LED
segnalano altrettante funzionalità del
portatile: attività del disco rigido, moda-
lità standby, stato dei tasti CapsLock,
NumLock, ScroliLock, velocità massima
del processare (turbo).

E veniamo alla tastiera. Tanto per
non smentirsi, anche nel caso del Tra-
velMate (e non poteva proprio essere
diversamente) si tratta di un'unità realiz-
zata con la massima cura, sia per quel
che riguarda il posiziona mento dei tasti,
sia per la loro precisione di funziona-
mento. Anche su questa tastiera alcune
serigrafie in blu evidenziano l'accesso a
funzionalità aggiuntive attraverso il con-
sueto tasto Fn, situato in basso a sini-
stra. Sempre con le combinazioni di ta-
sti Fn+F2, Fn+F3, Fn+F4, possiamo
porre il sistema in stato di attesa, pau-
sa, standby. In tutt'e tre i casi, al suc-
cessivo risveglio, l'utente ritroverà il si-
stema esattamente nello stesso stato
in cui l'aveva lasciato. Altri controlli 'in
blu" li troviamo tra i tasti di controllo cur-
sore, raggruppati in basso a destra: pos-
siamo, in questo caso, aumentare o di-
minuire la luminosità del display o il vo-
lume audio o disattivare "al volo" que-
st'ultimo con la funzione "Mute".

Concludendo
Entrambi i portatili Texas in prova

questo mese ci hanno soddisfatto pie-
namente, pur rappresentando, se vo-
gliamo, due approcci diametralmente
opposti al problema del "mobile compu-
ting".

Due prodotti di altissimo livello, pro-
gettati e costruiti con cura, nel rispetto
assoluto dell'ergonomia, pensati per
soddisfare anche l'utente più esigente.
I rispettivi prezzi di vendita (circa sette
milioni per l'Extensa e dieci milioni e
mezzo per il TravelMate, oltre l'IVA) ci
sembrano infine ben allineati alla realtà
di mercato degli attuali notebook, rap-
presentato principalmente da macchine
che hanno sempre meno da invidiare,
per caratteristiche tecniche, performan-
ce di calcolo, 'attitudini multimediali', al-
la maggior parte dei personal computer
da tavolo oggi in commercio.
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